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INDIVIDUAZIONE E PREVENZIONE DI DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 
2016/2017 

 

 
Per perseguire la “politica per l’inclusione” l’Istituto Comprensivo Casale 1 affronta le 
problematiche relative ai BES e DSA come previsto dalla normativa recente. 
Il dirigente, le insegnanti e gli operatori scolastici specializzati, attraverso strumenti di osservazione 
e di attività e interventi didattici educativi mirati, rilevano ed identificano i casi di alunni con difficoltà 
di apprendimento. 
A fronte di difficoltà, persistenti anche in seguito ad attività di recupero, gli  insegnanti provvedono 
a comunicare alla famiglia del bambino la situazione emersa. 
Sarà compito della famiglia intraprendere l’iter diagnostico adeguato ai bisogni del bambino, 
rivolgendosi alle figure professionali territoriali competenti. 

 
 
 
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
 
FINALITA’  

Questo documento denominato   protocollo di accoglienza è una guida riguardante l’accoglienza,  
l’integrazione  e  l’inclusione  degli  alunni  con bisogni  educativi  speciali  all’interno  della  nostra  
scuola,  con  particolare  riferimento  agli alunni che presentano disturbi specifici di apprendimento 
(DSA).  
I disturbi specifici di apprendimento sono fragilità di natura neurobiologica e pertanto non possono 
essere risolti, ma solamente ridotti (compensazione del disturbo). 
Tra questi si possono distinguere:  
- la dislessia evolutiva che è un disturbo settoriale dell’abilità di lettura;  
- la disortografia che è la difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio  parlato in 
linguaggio scritto;  
- la disgrafia che è la difficoltà a produrre una grafia decifrabile;  
- la discalculia che è il deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo.  
A questi possono associarsi disturbi specifici del linguaggio (disnomia) e quelli legati alla funzione 
motoria (disprassia).  
La  presenza  di  una  o  più  disturbi specifici dell’apprendimento  si  evince  dalla  diagnosi  
redatta  dallo  specialista.   
Considerato che i DSA, secondo gli studi degli ultimi decenni, coinvolgono il 5% della popolazione 
scolastica e sono causa di dispersione, è stata ravvisata l’esigenza di rispondere ai loro bisogni 
formativi, al diritto allo studio e alle pari opportunità. 
Il Protocollo è stato redatto dai membri del gruppo di lavoro sui DSA e, se approvato dal Collegio 
dei Docenti, sarà annesso al POF.  
 
IL PROTOCOLLO 

•  contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento 
ottimale degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento; 
•  definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’Istituzione scolastica;  
• traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per 
l’apprendimento;  
• costituisce   uno   strumento   di   lavoro   e   pertanto   viene   integrato   e   rivisitato 
periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.  
L’adozione del Protocollo di accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni della 
legge 170/2010, rivolta ad alunni che necessitano, oltre ai prioritari interventi di didattica 
individualizzata e personalizzata, anche di specifici strumenti e misure che derogano da alcune 
prestazioni richieste dalla scuola. 
Il documento si propone di:   
- definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della nostra scuola;  
-  facilitare  l’ingresso  a  scuola  e  sostenere  gli  alunni  nella  fase  di  adattamento  al  nuovo 
ambiente;  
- promuovere  iniziative di comunicazione  e  di collaborazione tra  scuola, famiglia ed Enti 
territoriali (ASL, Enti di formazione);  
Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere:  



2 

 

-  amministrativo  e  burocratico:  acquisizione  della  documentazione  necessaria  e  verifica della 
completezza del fascicolo personale; 
- comunicativo  e relazionale: prima  conoscenza  dell’alunno e  sua  accoglienza  all’interno della 
nuova scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, Consigli di classe, 
Commissioni di lavoro); 
- educativo e didattico: incontro tra insegnanti della scuola di provenienza e docenti referenti  della  
scuola  di  accoglienza, formazione attenta delle classi, coinvolgimento del Consiglio di classe e 
dei genitori,  predisposizione di percorsi personalizzati.  
 

Parallelamente, l’applicazione di questo protocollo si pone l’obiettivo di: 
 Promuovere e individualizzare l’insegnamento della lettura e della scrittura nel riconoscimento 

delle specificità di ogni alunno; 
 Contribuire all’evoluzione delle tecniche didattiche concernenti l’apprendimento della lettura e  

scrittura;  
 Mettere  in  rete  le  buone  pratiche  didattiche  e  confrontarsi  professionalmente  sui  bisogni 

educativi emergenti.  
 
FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DSA GIA’ CERTIFICATI 

 
1. Contatti con la scuola primaria e scambio di informazioni 
2. Percorsi di continuità 
3. Coinvolgimento della famiglia 
4. Formazione delle classi e presentazione dei casi al Consiglio di classe 
5. Inserimento, osservazione e conoscenza 
6. Rapporti con l’équipe dell’ASL  
7. Predisposizione del Piano Didattico Personalizzato 
8. Relazioni con la famiglia 
9. Verifica e valutazione delle prime tappe di inserimento 
10. Verifica, valutazione ed eventuali modifiche del PDP 
 

PROTOCOLLO PER SOSPETTI DSA 

 
Premesso che all’insegnante compete l’osservazione dell’alunno e non la formulazione di 

diagnosi, in caso di sospetto di DSA, si indicano in successione le azioni da compiere anche sotto 
l’aspetto burocratico  

1) Individuazione del caso sospetto a cura del team docente.   
2) Informazione al Dirigente Scolastico del sospetto individuato.    
3) Stesura, da parte del team docente con la collaborazione del referente DSA, di una 

relazione per evidenziare le difficoltà manifestate dall’alunno 
4) Convocazione dei genitori: raccolta e confronto di osservazioni, punti di vista, difficoltà  
      rilevate nell’alunno.   
5) Stesura di un verbale dell’incontro controfirmato dai genitori (una copia è consegnata ai  
      genitori).   
6) Dietro suggerimento dei docenti, i genitori, possono rivolgersi:   

• ad un Ente pubblico (ASL)   
• ad uno specialista privato  

7) Fase diagnostica ad opera dello Specialista.   
8) Sulla base dell’esito dei test specifici, riscontrata la presenza di disturbi specifici  
      dell’apprendimento, lo specialista rilascia un documento di diagnosi.  
9)  Copia della certificazione va consegnata alla Segreteria della scuola che provvede a 

protocollarla e a inserirla in un fascicolo riservato.   
10)  Il team docente provvede alla formulazione del PDP, che una volta protocollato viene 

consegnato in copia alla famiglia.  
 
PERSONE DI RIFERIMENTO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI DSA 

 
RUOLI E COMPITI  

 Dirigente scolastico: 

- individuazione delle risorse per rispondere alle esigenze di inclusione; 
- formazione delle classi; 
- assegnazione dei docenti alle classi; 
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- raccordo tra le diverse realtà coinvolte (Scuola, ASL, famiglia, Enti di formazione); 
- monitoraggio di eventuali progetti; 
- costituzione e successivo coordinamento del gruppo di lavoro DSA; 
- controllo documentazione in entrata e in uscita; 
- promozione di  attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di 

competenzespecifiche diffuse. 
 Docente referente DSA (docente vicario) 

- fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 
- fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al 

fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato; 
- collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei 

problemi nella classe con alunni con DSA; 
- offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione; 
- cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto; 
- diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento; 
- fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali 

poter fare riferimento per le tematiche in oggetto; 
- fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on- linee per la condivisione di 

buone pratiche in tema di DSA; 
- funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti, operatori dei servizi sanitari; 
- coordina le riunioni del gruppo di lavoro; 
- monitora l’applicazione del presente protocollo, allo scopo di un suo costante 

miglioramento. 
 Coordinatore di classe 

- mantiene i rapporti con la famiglia;  
- informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA; 
- svolge il ruolo di mediatore tra specialisti, famiglia e Consiglio di classe; 
- accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione. 

 Docenti del Consiglio di Classe 

- accolgono l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione; 
- collaborano alla formulazione del PDP; 
- curano gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe 

(didattica il più possibile inclusiva); 
- predispongono interventi personalizzati e consegne calibrate per l’alunno DSA. 
- attuano modalità di verifica e valutazione adeguate 

 
 Famiglia 

- fornisce la documentazione richiesta dalla scuola; 
- partecipa agli incontri periodici; 
- collabora con la scuola e con gli specialisti. 

 Operatori ASL o specialisti privati  

- rilasciano la certificazione DSA; 
- collaborano con la scuola e con la famiglia. 

 
STRUMENTI DIDATTICI 

 
MISURE COMPENSATIVE 

Ogni insegnante indicherà gli strumenti compensativi, di cui usufruirà lo studente, in base alle 
indicazioni cliniche contenute nella diagnosi  

 computer + controllo sintattico + controllo ortografico  

 tavola delle coniugazioni verbali 

 tabella delle misure, tabella delle formule geometriche 

 tavola pitagorica 

 calcolatrice 

 traduttore digitale 

 enciclopedia informatica multimediale su CD ROM 

 audiolibro  

 testi scolastici con allegati CD ROM 

 testi in formato PDF- Biblioteca digitale A.I.D. 

 scanner  
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 LIM 
 
MISURE DISPENSATIVE 

Per quanto riguarda le misure dispensative, sulla base delle indicazioni contenute nella diagnosi, 
ciascun insegnante si impegnerà a: 
• privilegiare verifiche orali piuttosto che scritte, tenendo conto anche del profilo individuale di  
  abilità; 
• prevedere nelle prove scritte l’eventuale riduzione quantitativa, ma non qualitativa; 
• considerare nella valutazione i contenuti piuttosto che la forma e l’ortografia. 
 
MODALITA’ DI VERIFICA 

Ogni insegnante per la propria disciplina indicherà: 
 tempi più lunghi per le prove scritte 
 testo della verifica scritta in formato digitale 
 lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante 
 riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte 
 interrogazioni programmate 
 prove orali in compensazione alle prove scritte  
 utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa –multipla –V/F- close- mach  
 uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe-schemi-immagini)      
 utilizzo di strumenti compensativi. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE  
In sede di valutazione ogni insegnante potrà adottare i seguenti criteri: 
 non sottolineare gli errori ortografici 
 non valutare gli errori ortografici 
 tener conto, nelle prove scritte, più del contenuto che della forma  
 tenere in maggiore considerazione le prove orali rispetto alle prove scritte 
 privilegiare il percorso di apprendimento dell’alunno rispetto ai risultati delle singole prove 
 
Ulteriori  strumenti  possono  essere  utilizzati  durante  il  percorso  scolastico,  in  base  alle  fasi  
di maturazione dello studente ed ai risultati conseguiti. 
 
 
 
 

Casale Monferrato 01/09/2016 
 
 

 


